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Utilitalia news 

Gruppo Cap insieme all’associazione italiana 
ciechi per promuovere il diritto allo studio tra 
gli ipovedenti 

  
12 audiolibri destinati a ragazzi e bambini con gravi problemi di vista: è questo l’obiettivo 

dell’iniziativa di volontariato d’impresa Dona la Tua Voce, realizzata in collaborazione al Centro 

Nazionale del Libro Parlato 

  

Donare tempo e voce per contribuire a garantire il diritto allo studio a persone con gravi problemi alla 

vista. È l’obiettivo di Dona la Tua Voce, progetto di volontariato d’impresa di Gruppo CAP, gestore 

del servizio idrico integrato della Città metropolitana di Milano. Sono infatti 90 i collaboratori della 

green utility lombarda impegnati a leggere e realizzare 12 audiolibri, tra opere di narrativa e 

saggistica, dedicati a ragazzi e bambini, destinati al Centro Nazionale del Libro Parlato. 

  

Partita nella seconda metà del 2022 e realizzata in collaborazione con il CNLP e con l'Unione Italiana 

Ciechi e Ipovedenti, l’iniziativa ha immediatamente riscosso grande partecipazione tra i collaboratori 

di CAP. Il personale della green utility lombarda, dopo una formazione iniziale per l’acquisizione 
delle giuste competenze in veste di lettori, sta partecipato con entusiasmo alla fase di lettura e 

registrazione, investendo anche il proprio tempo extra lavorativo. Dona la Tua Voce proseguirà infatti 

fino a dicembre 2022. 

  

Il Centro Internazionale del Libro Parlato ha l’obiettivo di aiutare coloro che hanno problemi 
visivi o per i quali la lettura in modo tradizionale non è possibile, mediante la realizzazione di libri 

parlati registrati con voce umana, e non con l’ausilio di bot. È una associazione del terzo settore che 

ha lo scopo di aiutare queste persone ad accostarsi alla lettura e allo studio fornendo servizi 

personalizzati su specifica richiesta, rendere meno pesanti le giornate con l’ascolto di un libro e 
realizzare il desiderio di poter studiare da parte di studenti affetti da problemi alla vista. 

  

Le iniziative di volontariato d’impresa hanno lo scopo di promuovere comportamenti sostenibili, 

accrescere la cultura aziendale e rafforzare il senso di appartenenza, ma anche far conoscere 

associazioni e attività di volontariato, magari portando coloro che lavorano in CAP a proseguire il 

rapporto anche al di fuori del contesto aziendale. In questo senso, Dona la Tua Voce non è stato 

l’unico progetto di Volontariato d’Impresa promosso da Gruppo CAP nel corso del 2022. Insieme a 
Legambiente è stata realizzata una iniziativa in ambito ambientale, finalizzata alla pulizia, 

manutenzione e rigenerazione urbana al Parco dei Fontanili, in collaborazione con il Comune di Rho 

e il Parco Agricolo Sud, mentre insieme al Comune di Corbetta e all’associazione CBC Basket School 
ne è stata realizzata un’altra in ambito sociale, dedicata ai ragazzi diversamente abili. 

 

 

 

 

 

 

 

 



www.ilgiorno.it 

Siccità, bombe d’acqua e frane in Lombardia: il 
clima non risparmia nessuno 

L’indagine di Legambiente: nei primi dieci mesi dell’anno il 27% in più di eventi 
estremi. Como e Lecco le più danneggiate. Pavia bersagliata dalla grandine, 
Varese da caldo e allagamenti 
Milano - Che l’anno che stiamo per lasciarci alle spalle sia stato per molti 

versi eccezionale dal punto di vista climatico ce ne siamo accorti tutti: a uno degli 

inverni più siccitosi degli ultimi anni è seguita un’estate torrida, ma le soprese dal 

punto di vista del meteo non sono finite qui. A tenere un resoconto dettagliato ci 

hanno pensato i volontari di Legambiente nel rapporto Cittaclima 2022 che 

documento un’accelerazione degli eventi climatici estremi nel nostro Paese. Nei 

primi dieci mesi del 2022 l’aumento è del 27% rispetto all’anno scorso che già era 

stato un anno difficile. Negli ultimi tredici anni in tutta Italia si sono registrati 1.503 

fenomeni estremi con 780 Comuni colpiti e 279 vittime. La Lombardia purtroppo 

non rappresenta un’eccezione: negli ultimi 13 anni si sono registrati 166 fenomeni 

estremi, 30 dei quali negli ultimi 10 mesi. Non c’è provincia che sia sfuggita agli effetti 
nefasti del clima impazzito e anche se non ci sono state vittime il bilancio segna un 

deficit pesantissimo tra sfollati e danni per centinaia di milioni di euro. 

Basta pensare al violento temporale che lo scorso 27 luglio si è abbattuto sulla 

media Vallecamonica e ha provocato l’esondazione dei torrenti Re e Cobello 
causando un’alluvione a Niardo. Si sono registrati 187 millimetri di pioggia in due 

ore. L’acqua ha portato con sé massi, sterpaglie e fango. Colpita la zona industriale di 
Niardo e tutta la località Crist. Tre le persone ferite. Almeno 50 persone evacuate. 

Sono stati stimati danni per 171 milioni di euro. A Seriate, Zanica e Cavernago in 

provincia di Bergamo tra la sera del 23 giugno una serie di trombe d’aria ha 

scoperchiato alcune abitazioni. 

A Madesimo il 17 luglio la siccità ha completamente prosciugato il bacino artificiale 

di Montespluga e la diga si è dovuta fermare. Non è andata meglio ai grandi laghi 

che per tutta l’estate e gran parte della primavera sono rimasti ben al di sotto dello 
zero idrometrico, con gravi danni alle sponde che sono crollate e al turismo nell’anno 
del ritorno degli stranieri in Italia dopo il Covid. Le società di navigazione dei laghi 

di Como e Maggiore sono stati costretti a limitare le proprie corse perché alcuni 

approdi erano irraggiungibili, a causa del fondale troppo basso, a Sirmione, nella zona 

di Jamaica Beach a causa del livello sceso sotto i minimi è affiorata una spiaggia di 

sabbia lunga centinaia di metri. 



"Nella lotta alla crisi climatica – spiega Stefano Ciafani, presidente nazionale di 

Legambiente – da troppi anni l’Italia sta dimostrando di essere in ritardo. Continua a 

rincorrere le emergenze senza una strategia chiara di prevenzione, che permetterebbe 

di risparmiare il 75% delle risorse economiche spese per i danni provocati da eventi 

estremi, alluvioni, piogge e frane, e non approva il Piano nazionale di adattamento al 

clima, dal 2018 fermo in un cassetto del Ministero dell’Ambiente. Basti dire che negli 
ultimi 9 anni sono stati spesi oltre 13 miliardi di euro per rimediare ai danni immediati 

provocati dalle emergenze meteoclimatiche". 
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Lombardia poco social: una città su due bocciata 

Milano e Bergamo sono le Amministrazioni che comunicano meglio. A Pavia e 
Lodi diffuso YouTube, Varese sufficiente. Sondrio la peggiore 

Milano - Sono Milano e Bergamo le pubbliche amministrazioni lombarde più social. 

Fpa, società del Gruppo Digital360 che ha valutato la comunicazione dei 108 

capoluoghi italiani, ha analizzato la presenza dei Comuni sulle sette piattaforme online 

più utilizzate, il loro tasso di penetrazione, la frequenza di aggiornamento e la 

produzione di contenuti. L’indagine ha attribuito un punteggio che va da zero a cento 
definendo l’indice social, uno degli indicatori della classifica annuale sui Comuni più 
digitali d’Italia, il Rapporto “ICity Rank”, che sarà presentata il 29 novembre al Forum 

Pa Città dedicato alla digitalizzazione delle città. 

Milano con 85 e Bergamo con 83 centesimi sono i capoluoghi lombardi più 

social. Sondrio occupa l’ultima posizione, con solo 19 punti su cento. Valutazioni 

positive anche per Lodi e Pavia - 78 e 71 centesimi - ai vertici nazionali per il tasso di 

penetrazione di iscritti su YouTube (5,1 e 2,8 ogni 100 abitanti), mentre Monza (64), 

Brescia e Varese strappano la sufficienza (62 centesimi). Per gli altri è una 

bocciatura anche se con sfumature diverse: Mantova totalizza 54 ma insieme a 

Bergamo ha un tasso di penetrazione tra i più elevati su Instagram (30,8 e 29 follower 

ogni 100 abitanti). Più indietro invece Lecco (42) e Como (37). Milano, record di 

follower su Twitter, con Roma, Torino e Napoli detiene il 66,7% dei cittadini presenti 

su questo social. 

 

 

 


